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glio.... Aspett i , onorevole Giolit t i , a par lare 
in fin di seduta. Le riservo la facoltà di par-
lare. 

Giolitti. Io non credo necessaria la presenza 
del presidente del Consiglio in questa que-
stione che interessa più d i re t tamente me e 
l 'onorevole Oolajanni. 

Voci. Par l i ! par l i ! 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Giol i t t i . 
Giolitti. Io prendo la parola con molto rin-

crescimento, e la Camera lo comprenderà per-
fe t tamente . 

E un fat to clie quantunque non abbia mai 
data importanza alcuna alla guerra che mi 
e stata mossa, tu t t av ia in seguito alla pub-
blicazione di documenti ufficiali, io mi sono 
t rovato costretto a chiedere il parere di col-
leghi di varie par t i della Camera. 

10 ho pregato di darmi il loro parere gl i 
onorevoli Carmine, Cavallott i , Colombo, Cep-
pino, Damiani , Fort is , Marcora, Roux, Di 
Budini , Zanardel l i . 

11 parere che essi mi hanno dato, circa 
la questione che mi r iguardava, che era stata 
por ta ta davant i alla Camera dall 'onorevole 
Colajanni , fu questo. 

« La Commissione, sul quesito propostole 
si è t rovata d 'opinione che i documenti di 
cui non crede di dover prendere cognizione 
non possano r imanere ul ter iormente segreti . 
E ciò a maggioranza ». 

Aggiungo poi che io non posi l imi te di 
sorta al mandato della Commissione lasciando 
che essa vedesse o no i documenti come cre-
deva meglio. 

Quelli che erano present i r icordano che 
io espressi il desiderio che essi esaminassero 
quei pochi documenti che avevo, ina che non 
posi alcuna condizione. 

Dopo che io ebbi quel parere, chiesi ancora 
indiv idualmente a molti dei pr incipal i uomini 
della Camera il parere circa le forme colla 
quale questo verdetto dei colleghi avrebbe 
dovuto essere p iù convenientemente eseguito. 

I l parere che mi è stato dato da tu t t i fu 
quello di consegnare alla Pres idenza della 
Camera tu t to ciò che io possedeva intorno 
alla questione di cui ora si t ra t ta . 

Seguo questo parere che mi è stato dato. 
® presento alla Presidenza tu t t i indistinta» 
mmi% i doànm&afci oha io ponaegsjo» (f tmvot 
Beiiet (fainiéfii). 

Presidente. Io dichiaro che la Pres idenza 
non acce ita. (No! no! Accetti! — Rumori). 

Questi documenti saranno deposi tat i nella 
Cassa forte della Camera. {Oh! ohi — Rumori 

Cavallotti. E certamente per un modo di 
dire che può essere stato consigliato dal 
g iungere inatteso dell ' incidente, che il pre-
sidente ha fa t to la dichiarazione che noi ab-
biamo raccolto testé, e che prova un atto 
solenne della coscienza 'individuale. 

Ma l 'onorevole presidente, che è un antico 
par lamentare , sa che non è la pr ima volta 
che la coscienza individuale di un deputato 
si trova in dir i t to ed in dovere di tu te lare 
so medesima contro pubblicazioni indiscrete, 
e contro code e strascichi, che scandali e tem-
peste della vi ta pubblica, hanno potuto la-
sciar dietro di se. 

I documenti testé presenta t i get tano una 
luce non buona sopra uomini poli t ici ; e uo-
mini politici, secondo il vocabolario, sono i 
deputat i , i senatori, i ministr i , e non ce ne 
sono altr i . 

Ora io domando all 'onorevole presidente 
ed all'ufficio di Presidenza, che è na tura le 
custode del prestigio della Camera — dove nes-
suno vorrebbe sedere, se sedendo a questo 
posto, il compimento del proprio dovere do-
vesse costare eli sottostare ad un sospetto che sa 
di non meri tare — domando., dico, alla Presi-
denza se può permet tere un is tante solo che 
ci siano qui deputa t i i quali si rassegnino 
filosoficamente a questo dubbio get ta to sul-
l 'Assemblea intera. 

Io non giudico gl i scrupoli di coscienza 
che hanno condotto l 'onorevole Gioli t t i ad 
interrogare i colleghi suoi della Camera. Eg l i 
ha dichiarato che ha trovato in colleghi i quali 
s tanno sopra opposti banchi, il sentimento che 
r ispondeva in ciascuno al sentimento più alto 
de l l ' i n te ra Assemblea. Io p^r mio conto non 
r imarrò un momento di più a questo posto, 
perchè f ra gli uomini politici, su cui cade 
una luce non bella, potrebbe esserci i l mio 
nome. Ora il diri t to, l 'onore dei singoli depu-
tati . onorevole presidente, è il diri t to, è l 'onore 
dell ' Assemblea. E la ragione sola per la 
quale ancora possiamo sperare di essere ascol-
ta t i dui paese. (Bravo!) 

E dunque in nome dei supremi interessi 
che si coilegano al prest igio dell 'Assemblea 
-eh® io domando eh« l'ufficio dì Presidenza-, 
In qnpi «indi oh© a ivdwà acm veni enti, 
jpsstsij coso/ÌS sup vigoroso ft tn.fctl&ve 


